
PAG. 12 / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / sabato 15 aprile 1978 

Attesa per l'incontro del 18 apri le 

L'ENI si pronuncia 
sulle fabbriche 

nel monte Amiata 
Dopo la marcia del lavoro i sindacati e i partiti unitaria
mente hanno ribadito le richieste per salvare la zona 

Giorni decisivi per l'Amia-
ta. E' appena alle spalle la 
grande marcia in Val di Pa
glia e la « vertenza Amiata » 
si trova già ad una nuova 
svolta: il 18 aprile l'ENI pre
senterà ai sindacati i proget
ti per gli stabilimenti che do
vrebbero sorgere in Val di 
Paglia. Stando alle molte vo 
ci che circolano l'idea di una 
svolta troverebbe conferma 
dal momento che per un pri
mo gruppo di stabilimenti sa
rebbero stati predisposti pro
getti più attendibili di quelli 
di cui si era discusso in pas
sato. Questa sarebbe la ne
cessaria premessa per avvia
re una rapida utilizzazione 
dell' area industriale della 
Val di Paglia in cui sono in 
via dì realizzazione le opere 
di urbanizzazione primaria. 

In tutta la vicenda è da se 
gnalare anche il determinar
si di un intreccio di rappor
ti tra l'ENI e la regione To
scana che ha consentito un 
proficuo scambio di idee e 
di proposte 

C'è frattanto un comuni
cato dei sindacati provinciali. 
Eccolo: « \JC. segreterie pro
vinciali senesi della CGIL. 
della CISL. della UIL, del 
PCI. del PSI e della DC, al 
termine di una riunione te
nuta in preparazione degli 
incontri previsti a Roma con 
i gruppi parlamentari e con 
l'ENI per fare i! punto sulla 
"vertenza Amiata". esprimo
no unitariamente una forte 
preoccupazione per i gravi 
ritardi nell'applicazione del
l'accordo del 22 settembre 
1976 ». 

In relazione ai problemi di 
fondo che sono stati al cen
tro delle più recenti lotte dei 

lavoratori amiatini le forze 
politiche e sindacali della 
provincia di Siena ribadisco 
no, nel comunicato, i punti 
fermi della loro posizione 
unitaria: «1) necessità del
la rapida definizione della 
proposta complessiva per le 
attività sostitutive e imme
diato avvio della costruzio
ne degii .stabilimenti indu
striali la cui fattibilità e 
comprovata da progetti rea
lizzabili e da prospettive di 

I mercato che diano solide eer 
j tezze per il futuro; 
[ 2t riafferma/ione di una 
I politica per il comparto mer 
i. curii ero che assicuri neces-
| sari investimenti per una li-
I nea di ricerca e di manuten-
| zione attiva che sia capace 
I di permettere in qualsiasi 

momento la piena ripresa 
| dell'attività estrattiva e che 
I garantisca frattanto una prò-
I (dizione minima per l'appro-
I vigionamento del mercato 
i .'<> riaffermazione doll'im 
i pegno a garantire nel coni-
! plesso il mantenimento dei 
I livelli occupazionali equiva-
| Ialiti agii organici minerari 
j presenti alla data (le'l'accor-

do del 2» settembre 1070. af-
! fermando per la zona indu-
! striale della Val di Paglia 
1 una prospettivi! di svilupno 
| che sia assicurata da una di

mensione e da infrastruttu
re che ne facciano un solido 
polo industriale. 

4» disponibilità e volontà 
di puntare decisamente alla 
più piena utilizzazione di tut
te le risorse disponibili nella 
zona, attraverso iniziative, in 
vestimenti e strumenti fi
nanziari che contribuiscano 
allo sviluppo economico ed 
occupazionale complessivo ». 

Un'escalation repressiva 

Il pugno di ferro 
dei comandi sulla 

base di San Giusto 
Presi di mira soprattutto i sottufficiali demo
cratici — Gli interrogatori del gerì. Zeno Tascio 

PISA — Dove vogliono arrivare uh alti comandi militari 
della base aerea di S in Giusto? Sono ormai ;n molti «e non 
volo dentro la base) a domandarselo con preoccupazione 
dopo che è ripresa in grande stile l'opera ti: intimidazione e 
repressione contro numerosi sottufficiali della 'j. Aerobrigata. 

Il clima dentro al base dopo provvedimel i d-seip'.man 
che seguirono un'assemblea di sottufficiali, è teso e -emina 
destinato a scaldarsi ancora dopo L>1Ì ultimi i-uven inumi 
di questi giorni. Con una visita di controllo s'ranni nana 
presso l'istituto medico legalo d: .Milano un i.ottun'icuUe vi
cino al coordinamento democratico è stato rilormalo e tra 
sferito in riserva perché ritenuto « inidoneo incondizionata
mente al servizio militare ». 

Nello stesso lasso di tempo i carabinieri hanno chiesto 
per iscritto al Comune di Pisa la consegna della lettera con 
la quale i sottufficiali domandavano la disponibilità di un 
locale per tenere una loro assemblea. E' il segno che l'in
chiesta contro i partecipanti a quella riunione continua. Dui 
l'inizio dell'anno ad oggi sono stati messi agli arresti di 
rigore per cinque giorni due sottufficiali; hanno ricevuto 
varie punizioni oltre 50 della base e un numero impreeisato 
di militari icirc-i un centinaio) e stato interrogato dal co
mandante perché ritenuto colpevole di aver partecipalo a 
una assemblea o p.u aver svolto attività che rientrano nella 
nuova legislazione di d:sc:plina militare in discussione al 
Parlamento. 

L'assemblea a cui si rifer.sce la richiesta dei carabinieri 
si tenne il 10 gennaio d: quest'anno nell'Abbazia di San Ze
no a Pisa su un ordine del giorno che era stato latto cono
scere preventivamente al comandante della base militare. 
Vi parteciparono circa 2.">0 sottufficiali, tutti in ab.to civile: 
1 carabinieri ne identificarono circa 12.">. 

Da quel momento comincia una vera e propria cani 
pagna intimidatoria, verso i militar; che. pochi giorni dopo 
l'assemblea, vengono convocati nelluiticio del comandante 
e interrogati. Al termine dell'inchiesta sono punite f>2 per
sone con motivazioni diverse. Contemporaneamente ha inizio 
uni lunga serie di rapporti a piccoli gruppi di militari nei 
quali viene sottolineata l'intenzione del comandante di ri 
portare la disciplina, l'ordine e la sicurezza dei reparti; il 
personale è accusato di sbadataggine, insicurezza e p-.iura. 

Una nuova impennata in questo modo di intendere e 
praticare il comando di una Ixise militare si ha in corri
spondenza con la notizia che alcuni sottufficiali colpiti da 
provvedimenti per aver partecipato all'assemblea di San 
Zeno hanno presenti to ricorso al tribunale regionale ammi
nistrativo. Il generale Zeno Tascio riprende indiscriminata 
mente gli interrogatori convocando, di tanto in tanto, anche 
i sottufficiali che hanno presentato ricorso per via legale. 

Assemblea al la Breda su terrorismo e difesa de l la democrazia 

In sala mensa con gli operai 
a un mese dal sedici marzo 

t 

Una manifestazione aperta a forze politiche, sociali, agli enti locali e ai rappresentanti delle forze 
dell'ordine - Il delicato equilibrio tra necessità della repressione e difesa delle garanzie repubblicane 

PISTOIA — I.'appuntamento 
è per le due del |M)ineriggio. 
Nella -ii'.a mensa della < lire 
da » aline e fa 1 Yt lido. Supe
rato il controllo ai cancello 
entriamo nel granile stabili
tili -nt«» dil uriip:>o Ki'ini con 
oltre 1200 lavoratori che prò 
diiiono autobus e carrozze 
ferroviarie. Il cortei- couerto 
pullula di tute blu. Ancora 
un po' di passi sotto la pen
silina e poi il rumore e l'o
dori' della sala mensa ci av
volge. L'enorme ambiente è 
gremito di gente. 

Kccoci dunque nella .< cut 
feriralc v della classe operaia 
pistoiese. La i sala mensa ,> è 
sempre stata :1 cuore delle 
lotte dei lavoratoli. Qui si 
sono svolte, da noi hanno 
preso il via grandi manife
sta/ioni e mobilitazioni. E 
oggi è ancora sede di una 
ntmva ini|X)rtante iniziativa 
di lotta. I! consiglio di fab
brica ha indetto una manife
sta/iene '< contro il terrori
smo per la difesa delie isti
tuzioni repubblicane *. Di 
frinite al terribile momento 
che sta vivendo lo stato de 
hiocratico sottoposto com'è 
ai gravissimi attacchi eversi 
vi. gli operai della Breda 
vogliono far sentire il loro 
impegno e la loro straordina
ria capacità di iniziativa di 
mobilitazione jxilitica. 

Non è unii manifestazione 
interna « ix?r soli lavoratori ». 
sono state invitate infatti an

che organizzazioni politiche e 
civili cittadine: dai partiti al
le associazioni culturali, dai 
consigli di fabbrica, di zona. 
alle ass<K iaz.'otii partigiane e 
combattentistiche. Sono pre
senti il sindaco e il presiden
ti' della Provincia: c'è anche 
il direttore del personale del
l'azienda. Dietro il tavolo del
la presidenza siedono il con 
sigliere regionale Graziano 
Palandri. del comitato di 
coordinamento regionale sui 
problemi dell'eversione e del
la violenza, l'avvocato Gio
vanni Signorelli. sostituto 
procuratore della repubblica, 
il maresciallo di pubblica si
curezza Innocenti i>er il sin 
datato di polizia e Sauro (lo
ri. della federazione unitaria 
sindacale. Chiaro il senso di 
queste presenze, e lo spiega 
con passione e efficacia Fio 
nano ' Frusciti, a nome del 
consiglio di fabbrica, nella 
sua relazione introduttiva. 
<• Per battere la violenza bi
sogna ricomporre le separa 
zioni che ancora sussistono 
fra lavoratori e appurati del
lo stato. Ira classe o|XTaia e 
istituzioni; costruire una 
nuova unità anche su questo 
terreno ». 

•«. Bisogna cementare Tappa 
rato statale e le forze socia
li ». diranno ;.x>i Palandri e 
Signorelli. Il maresciallo In 
nolenti parlerà di « un bara 
tto tra polizia e società » da 

superare u vogliamo sentirci 
lavoratori come voi » aggiun
gerà fra gli applausi). Per 
realizzare questa nuova sal
datura. continua Frusciti, è 
necessaria la più ampia par 
tecipa/.iotie dei lavoratori alla 
vita delle istituzioni e della 
democrazia ed è necessario 
un maggiore ini|K'gno di lotta 
per l'attuazione dei grandi o 
biettivi di rinnovamento della 
società, •i Sarebbe un errore 
lasciare soli polizia e magi
stratura nel compito di di
fendere la democrazia per 
sconfiggere l'eversione ». 

Frosetti polemizza contro 
coloro < che inclinano alle 
tentazioni di ris|Xista autori 
taria al terrorismo. « Non è 
con lo stato forte, con le leg
gi eccezionali che si garanti 
sce l'ordine democratico. 
bensì mobilitando i lavorato 
ri. esaltando la democrazia e 
le sue istituzioni v. In que
st'ambito i recenti provvedi
menti governativi per l'ordine 
pubblico secondo Frosetti 
•. non debbono essere utiliz
zati per scatenare cacce alle 
streghe >. 

Anche (Iraz.iano Palandri 
dice che alla violenza occorre 
rispondere con la democra
zia. * Questa, per rafforzarsi 
e mettersi al riparo dalle 
tentazioni autoritarie chiede 
la partecipazione di grandi 
masse popolari a tutti i suoi 
livelli 

L'avvocato Signorelli illu

stra alcune delle nuove nor
me per l'ordine pubblico: 
l'interrogatorio a « caldo ». 
ie intercettazioni telefoniche, 
il l'ermo in caso di identità 
sospetta. 

* Sono norme che risentono 
molto della passionalità, della 
emozione del momento — di
ce — o andrebbero riformate 
chiedendo almeno un termine 
di efficacia t. 

Occorre che ciascuno faccia 
il proprio dovere. Il singolo 
cittadino deve collalxiraiv — 
e su questo tasto hanno bat-

i tuta tutti gli interventi — 
j con magistratura e forze del 
l l'ordine. Bisogna togliere 
| spazio all'individualistico « a 
j me chi me lo fa fare •>. 

j Sulla questione dell'effi
cienza della polizia si sof
ferma il maresciallo Innocen
ti. che inette in guardia però 
contro possibili storture e de
viazioni: «Lo strumento effi
ciente — dice — non deve es
sere usato in modo sbagliato: 
la garanzia si ha con l'inseri
mento della polizia nel mondo 
del lavoro ». 

Dopo la lettura di un' 
ampio documento unitario 
>otio.vi:tto da tutte le rorze 
politiche della Breda « un 
contributo di analisi e di 
proposta per sconfiggere la 
violenza, il terrorismo politi
co sotto qualsiasi forma si 
presenti ed isolare, con fer
mezza. il partito armato e 

chiunque ne condivida le tco 
rie e le finalità J. (dove fra 
l'altro si afferma che « dalla 
spirale de:la violenza e della 
.TÌS; non si esce con atteg
giamoli1.; declamatori e con 
sforzi volontaristici, ma con 
la torma/ione di una conerò 
ta volontà unitaria, che abbia 
come protagonisti i lavoratori 
e !e terze democratiche e che 
indichi e realizzi obbiettivi di 
rinnovamento politico eco 
manico e sociale e in difesa 
dell'ordini democratico ») e 
l'in'eìvcnto di Gori. che si e 
inceliti ato sull'analisi delle 
matriii del terrorismo, la pa 
rola passa agli operai. 

Non sono domande e inter
venti <• teneri ». Kccone un 
capipi'oiie: * Le RR dovranno 
cliiam.'i le BN: come i fasci 
sti del '22 vogliono riportare 
imi otro la ciasse oper.fca v->4 
~ la magistratura, assolvendo 
quelli di Ordine Nuovo, non 
facendo -empie i processi 
•he -i devono fare, non ha 
de"»- res|Hàisabilità in questo 
stato di cose? ». 

v F i dualismi fra i corpi 
di pulizia non indeboliscono 
le istituzioni? ». E ancora un 
i> ). rnio * d'accordo sul peri
colo di una caccia alle stre 
gite, ma i terroristi vanno 
schiacciati ». I" una risposta 
a molti interrogativi. 

Antonio Caminati 

Un documento del comitato di zona della Valdelsa 

Sulla fusione degli ospedali 
il PCI rilancia il confronto 

L'attuale organizzazione ha un costo troppo elevato - L'area ospedaliera e le « aree fil
tro » - Abbandonare l'attuare organizzazione verticale basata sulle divisioni specialistiche 

Una richiesta della direzione 

Alla LMI aumenterà 
la cassa integrazione 

PISTOIA — La LMI conti
nua a versare in cattive 
acque. La direzione ha deci
so di proseguire l 'intervento 
della cassa integrazione che 
interessa at tualmente 250 di
pendenti: ma nei prossimi 
mesi toccherà oltre 4C0 ad
detti dello stabilimento di 
Campotizzoro. 

La FLM provinciale, il con
siglio di fabbrica di Campo
tizzoro e Limestre e la dire
zione generale della LMI si 
sono incontrati per discutere 
la grave situazione. La dire
zione ha illustrato le diffi
coltà produttive e gestionali 
degli stabilimenti di Campo
tizzoro e Limestre. Difficol
tà che si trascinano da me
si, Le 52 sett imane di cassa 
integrazione terminano nel 
mese di settembre e quindi 
vi è la necessità di dover 
prendere delle misure restrit
tive per lo stabilimento di 
Limestre. Queste difficoltà 
vengono a riscontrarsi in 
quasi tutti i settori produt 
tivi. da quello bellico che è 
Il più colpito a d i altri. 

Questo - affermano ia 
FLM provinciale e il consi
glio di fabbrica nel rendere 
noto rincontro — è il risul
tato di una politica portata 

avanti in tutti questi anni 
I tendente soltanto a concre-
j tizzare il massimo profitto 

(come dimostrano anche le 
' recenti pubblicazioni sui bi-
i lanci della LMI ) ed alla mini-
| cata attuazione da parte dei 
j governi di una seria prò-
I grammazione economica in 
l grado di indirizzare le scelte 

produttive nel nostro paese. 
I E" stata riconosciuta perciò 
j la necessità di una mobili! a-
• zione di tutti i lavoratori del 
! la LMI insieme a quelli dcl-
! la montagna perché vengano 
I approntati da parte della LMI 

maggiori impegni di nuovi 
! investimenti rispetto a quelli 

annunciati che non sono in 
j grado di coprire minimamen-
1 te le esigenze occupazionali 
j attuali né quelle di prospet-
! Uva. Una mobilitazione che 

impegni l'azienda al rispetto 
dell'accordo sottoscritto il 30 
luglio 1977 e affinché da par
te governativa si passi im
mediatamente alla definizio
ne dei piani di settore 

In questi giorni si sono 
svolte a Campotizzoro e a 
Limestre una serie di inizia
li ve e assemblee di lavora
tori che hanno investito tut
ti i turni di lavoro. 

SIENA — •< Prime idee per 
un dibattito sui problemi del
la fusione ospedaliera s>. Si 
intitola così un documento 
redatto a cura del comitato 
di zona del PCI della Valdel
sa che avanza alcune propo
ste sul futuro degli enti o-
spedalieri. 

L'attuale organizzazione sa
nitaria registra un costo e-
stremamente elevato a cui fa 
riscontro una caduta pro
gressiva dei livelli qualitativi 
delle prestazioni. L'asse della 
sua attività è incentrata sul 
momento curativo mentre gli 
interventi sanitari a carattere 
preventivo e riabilitativo oc
cupano uno spazio del tutto 
marginale. Questa è la breve 
analisi iniziale della situazio
ne generale. 

Prendendo in esame la si
tuazione specifica della Val
delsa il documento del PCI 
afferma che in questa zona 
* la presenza di tre stabili
menti ospedalieri non ha per 
niente arricchito e qualificato 
il sistema delle prestazioni 
sanitarie: ha invece prodotto 
sprechi di servizi e di strut
ture ». 

Le finalità statutarie e il 
consorzio socio-sanitario, l'e
laborazione unitaria delle 
forze democratiche, i conte 
liuti della riforma sanitaria 
in discussione in Parlamento. 
le indicazioni della legislazio
ne regionale sono i fatti che 
possono consentire, oggi. di 

Riconfermato 
l'amministratore 

alle terme 
di Casciana 

Si è tenuta l'assemblea dei 
soci della società che gesti
sce gli stabilimenti termali 
di Casciana Terme, la cui 
maggioranza appartiene al 
l'EGAT. un ente delle Par 
tecipazioni statali, e la mino
ranza al Comune di C a t a 
na Terme, che alcuni anni fa 
cedette la proprietà dello 
stabilimento alle Partecipa
zioni statali a fronte di im
pegni per il potenziamento 
e lo sviluppo degli impianti 

Fra gli argomenti in disciis 
sione c'era la questione delia' 
nomina del consiglio di ani 
m'.nistragione e della confer
ma. sia mjre temporanea del 
orof. Giuseppe Antonucci 
Ferrara, nella carica di am
ministratore unico, dato che 
il prof. Antonucci già rico 
priva tale incarico. 

I soci hanno deciso di con
fermare l 'amministratore uni
co per 11 1978 per due moti
vi: la necessità di portare a 
conclusione i programmi di 
ristrutturazione e potenzia
mento degli impianti e dei 
servizi, già iniziati ed In fase 
di attuazione, e l'opportunità 
di attendere che gli stallili-
Hient'' termali vengano tra
sferiti. come competenza, al
la Regione, che dovrà noi sta
bilire forme e modalità di 
gestione. 

Il magistrato 
fa riassumere 

6 licenziati 
al Casone 

GROSSETO — Una interes
sante sentenra è s ta ta emes
sa ieri matt ina dal giudice 
del lavoro dottor Celentar.o 
:n sede di giudizio a propo 
sito di una « espressione di 
illegittimità» sollevata dalla 
FLM per una procedura di li
cenziamento della Geco mec
canica. una ditta appaltato
re che opera nello stabili
mento del Casone di Scar
tino adibita a lavori di ma 
nutenzione degli impianti. 

Nella sentenza il maa.stra
to. facendo proprie !e istan
ze sindacali ha ordinato la 
immediata riassunzione d: 
sei lavoratori. la retribuzione 
di cinque mesi di sa'ario e 
il pagamento delle spese prò 
cessila li (600 mila lire circa) 
I lavoratori in questione fan
no parte di quel « pacchet
to > di licenziamenti messo 
in a t to nell'area chimica del 
Casone, che è stato ed è tut
tora oggetto di una verten
za intrapresa da: lavoratori 

La decisione del magistra
to. riporta i sei lavoratori al 
loro posto di lavoro, unica 
fonte di reddito per le loro 
famiglie. 

Questo fatto. indubbia
mente positivo, non può mi
nimamente far perdere di 
vista però i termini della 
vertenza complessiva 

Occupano 

una casa 
e aggrediscono 

un vigile 
PISA — Un vigile urbano si 
reca a controllare un appar
tamento di proprietà del co 
mime per assicurarsi che tut
to sia a posto prima di as
segnarlo ai nuovi inquilini 
ma viene aggredito da ire 
uomini che vogliono instal
larsi abusivamente nei loca
li. Arriva il 113 ed i tre. pa 
dre e due figli, finiscono ne! 
carcere d: Don Bosco 

K' accaduto giovedì mit-
Tina a P sa ne'Io stani!--" dei 
comune ai n 17 di v a Ma: 
teucc: 

Il pubblico ufficia e ave 
va appena aperto la porta 
d'ingresso quando si è visto 
piombare addosso tre uomi
ni 

Inutili i tentativi compiuti 
dal vigile ppr dissuadere gli 
occupanti che invece di an
darsene lo hanno anche mal
menato. Non gli è rimasto 
che chiamare una pattuglia 
della polizia che e arrivata 
sul posto, ha ammanet ta to 
i tre e 1: ha portati in Que
stura. 

I tre sono risultati essere 
Luciano Pellegrini. 51 anni. 
abitante in via Matteucci al 
n. 19 (accanto allo stabile 
del comune» e i suoi due fi
gli. Patrizio di 26 anni abi
tante nel comune di Casci
na e Gianfranco di 25 anni 

costruire in Valdelsa una or
ganizzazione sanitaria più a-
vanzata: dovrebbe basarsi 
sulla preminenza del momen
to curativo su quello preven
tivo. sulla razionalizzazione 
dei presidi e della spesa sa
nitaria e sul decentramento e 
la gestione democratica dei 
servizi. 

Ala il piano ospedaliero 
dellaValdelsa non può di cer 
to limitarsi a razionalizzare 
l'esistente, invocando magari 
esigenze e interessi particola
ri che niente hanno a che 
vedere con gli interessi sani
tari delle imputazioni. La 
proposta del PCI valdelsano 
ritiene indispensabile alcuni 
processi di trasformazione 
come base essenziale per 
raggiungere obiettivi come 
quelli delia proiezione ver-o 
l'esterno delle strutture degli 
operatori ospedalieri, della 
razionalizzazione e de! con 
tenimento dei costi, dell'am
pliamento e del miglioramen
to dei servizi... 

Accanto all'arca ospedaliera 
tradizionale dovranno esserci 
le cosiddette « aree filtro •> 
(poliambulatori e ospedale 
diurno), in modo tale da 
consentire di ricondurre il 
numero de; degenti e la du
rata delle degenze in o s a t a 
le alle necessita reali. Ma ve
diamo più da vicino il ruolo 
delle strutture ospedaliere a 
cui fa. riferimento il docu
mento del PCI valdelsano. 

Il poliambulatorio: quasi 
tutti i servizi di attività sani
taria e zonali dovrebbero pò 
ter usufruire di questa strut
tura dove dovrebbero venire 
collocate tutte le attrezzature 
necessarie per ogni attività 
specialistica e dove dovranno 
svolgere la loro attività gli 
stessi specialisti che operano 
nell'arca ospedaliera. 

L'osjxxtalc diurno: eoa 
questo termine si intende li
na struttura con una plurali
tà di prestazioni ospedaliere 
di tip*-» riabilitativo (fisico e 
psichicoi per malati dotati di 
sufficiente indipendenza e 
anche per quelli che debbono 
usufruire di cure e di servizi 
ospedalieri senza a.ero l'ob-
bl.go del ricovero. 

L'area ospedaliera tradizio
nale dovrebbe abbandonare 
lattual» organizzazione veni 
cale basata si;lIo divisioni 
specialistiche preferendo 
piuttosto un ttpo di organiz
zazione j>er aree di degenza 
che sono state individuate in 
I n fondamentali: l'area in
tensiva: l'area sub intensiva e 
l 'area di medio e lungo ter
mine. 

Gli elementi per un dibatti
to — cosi come è negli in
tendimenti del PCI valdelsa
no — sulle questioni ospeda
liere a questo punto esistono. 

Sta ora alle altre forze 
raccoglierli e inserirli nella 
discussione. 

Sandro Rossi 

Comprende esponenti del PCI, PSI, PSDI, PRI e indipendenti 

È stata presentata a Poggio a Calano 
la lista unitaria «Democrazia Popolare» 

Un modo aperto di porsi di fronte agli elettori — Uno sforzo comune che va oltre la competizio
ne elettorale — Alcune proposte per la gestione del Comune — Il rapporto con il comprensorio 

Questa la lista 
di Democrazia 
Popolare 

di eguito i componenti della lista « Democrazia 

di zona Carmignanu 

federazione di Prato 

Diamo 
popolare »: 
FILIPPI Paolo, segretario del comitato 

Poggio a Caiano (PCI) 
GAMBASSI Duilio, vicesegretario della 

del PSI 
PARRETTI Vanni, segretario del comitato di zona Carmiima 

no P. Caiano (PSI) 
INNOCENTI Carlo Giovanni, artigiano edile (PCD 
PROSPERI Leopoldo, operaio statale (PSDI) 
NUNZIATI Sauro, studente universitario (PHD 
ROSSI Mariella in Cionchi, lavorante a domicilio (PCD 
DROVANDI Leandro, studente universitario (PSD 
PICCINI Luciano, operaio (PCI) 
NOCI Giuseppe Paolo, impiegato (PSD 
GOLINI Marino, esercente (indi|x'ndcntc 
LENZI Lamberto, artigiano di maglieria 
SEN50LI Sandro, impiegato (PSDD 
FERRARI Paolo, operaio (PCD 
GRAVI Renzo, impiegato iindipendente) 
GIANNONI Valerio, artigiano (PCD 

(PCD 

PRATO — La lista si chia
ma Democrazia Popolare. E" 
stata la prima ad essere pre
sentata a Poggio a Caiano 
ed è composta dai rappre
sentanti del nostro partito. 
dal PSI. PSDI e PRI e da 
due indipendenti. Il dato si 
gnificativo della lista è il suo 
carattere aperto, frutto di 
una aggregazione unitaria di 
forze che vogliono ricreare 
lo spirito di collaborazione 
formatosi a livello nazionale 
nella realtà comunale, del 
Poggio. 

Nelle valutazioni degli isp> 
nenti dei partiti che l'hanno 
presentata è emerso con 
chiarezza questo aspetto. Il 
modo aperto con cui si va 
dinanzi all'elettorato riflette 
il taglio con cui sarà impo
stata la stessa campagna elet
torale. tesa ad evitare ogni 
tentativo di scontro frontale. 
|K-r far ragionare la gente 
sui vari ordini di problemi 
politici amministrativi. 

« Un voto — ha detto il 
compagno Boretti — che per 
la sua estensione consentirà 
di verificare gli umori della 
popolazione. Una campagna 
elettorale che risentirà del 
momento del paese, con l'at
tacco clic è stato portato al

le istituzioni, e la novità del 
la formazione di un nuovo 
quadro politico. Noi lanciamo 
un appello agli elettori per il 
rafforzamento di quelle for 
ze che coerentemente si ri 
chiamano all'esigenza di col
laborazione democratica. 

Se il risultato ci sarà fa
vorevole. opereremo per esten
dere questa solidarietà. La 
apertura e l'unitarietà della 
lista non sono fatti episodici. 
ma guardano in avanti i. 

L'na valutazione comune 
agli altri partiti. Ciò che si 
critica nella gestione demo 
cristiana del comune è il suo 
isolamento, la mancanza di 
rapporti con la popolazione 
e con le altre forze politi 
clic, comprese quelle della 
opposizione. 

- Di fronte alla situazione 
del paese — ha detto flam
bassi (PSD — è in atto una 
emergenza istituzionale ». Una 
scelta, che coerentemente ha 
portato il PSDI a passare al 
l'opiiosizione al comune del 
76. e a fare questa lista uni
taria. •<• Esiste — ha detto 
Nidito del PSDI — una emer
genza anche al connine de! 
Poggio, per il modo come lo 
ha gestito la DC. creando 

una situazione di conflittua
lità come il resto del com
prensorio >. 

E poi Nannini del PRI: 
* Noi abbiamo cercato in que
sta realtà e nel comprenso
rio aggregazioni programma
tiche. valutazioni convergen
ti non solo .sull'aspetto essen
zialmente politico, che già 
creano disagi nella DC pog 
gese. soprattutto per accen
ti. non certamente corretti. 
usati verso il PSDI. Idee co 
ninni ci sono anche s il pro
gramma. l'n diverso ruolo de
ve v^scrc quello del comune. 
non come semplice erogatore 
dei servizi, ma capace di in
terpretare i reali bisogni del 
la |»>po!azinnc. 

Assetto del territorio, real
tà culturale, problemi degli 
insediamenti economici, fun 
zione dell'ente locale, tutte 
questioni che p r la loro ri
soluzione richiedono * una in
tegrazione corretta — come 
ha detto il compagno Filippi 
capolista — del comune e nel 
comprensorio che ne sappia 
valorizzare i tratti peculiari t. 
Al contrario di come si è fat 
to fino ad oggi iwiché ci si 
e i hiusj in uno splendido iso 
lamento. 

Convegno del PCI sull'agricoltura del la zona 

Ancora numerose le terre 
incolte in Val di Cornia 

Con una serie di iniziative 

Domani a Colle Valdelsa 
si ricordano le 19 

vittime dei nazifascisti 
VENTURINA — « L'agricol
tura delia Val di Cornia a 
sostegno della ripresa eco 
nomica ». Questo .1 tema del 
convegno, organizzato dal 
Comitato Comunale ri: Piom
bino e dal Comitato di zona 
della Val di C o m a del PCI 
che si è svolto a Venturina. 

I! compagno Enzo Raspolli. 
segretario del Comitato di 
zona della Val di Comia. ha 
dedicato ampio spazio della 
jua reiezione introduttiva ni 
pr'-hlemi concreti dell'eco 
nomia agr cola della zona 
Uno dei dati più negativi è la 
consistente presenza di terre 
incoite «si parla di migliaia 
di e t tar i ) , per la cui utilizza 
zione. nonostante .1 p u n t e l e 
censimento fatto dai Comuni. 
non è ancora venuto nessuna 
proposta concreto, ne ria par 
te di cooperative di giovani. 
ne da parte di quelle esisten
ti. 

Un maggiore impegno in 
questo senio è quindi s tato 
richiesto alla «Stalla Sociale 
di Monte Pitti ». per la utiliz
zazione di questi terreni per 
le culture foraggiere. Alla 
Cooperativa dei servizi di 
Riotorto si è invece richiesto 
di svolgere un ruolo decisivo 
per a iutare la nascita e lo 
sviluppo di cooperative di 
giovani. 

Parte delle terre incolte del 

Suveretano potrebbero moi 
tre essere utilizzate per !a 
pastorizia, ed in questo sen.-o 
l'Ammir.ist razione comunale 
di Suvereto potrebbe pro
muovere importanti inziative. 

I condizionamenti del mer
cato sulla produzione agrico 
la — ha tra l'altro affermato 
il compagno Raspolli — p ° r 

tano ogni anno al sotter 
ramento della produzione ri: 
mgliaia di ettari ri: terreno. 
In q.it.-'.o settore, quindi, il 
movimento cooperativo deve 
> iper :mpt-«na:e tutta la for
za ri: cui dispone-. In partico 
lare, la Cooperativa Ortofru! 
ta ri: Cnldanelle deve lavora 
re per una e.-tensior.e delia 
propria zamma di prodotti. 
organizzando una propria 
presenza nel mercato orto 
frutticolo rii P.sa. 

« La stalla sociale » è prò 
prio in questo momento im
pegnata nella realizzazione di 
un centro d. ingrasso per 600 
vitelli e, per un futuro ab
bastanza prossimo. nella 
costruzione di una staila de
stinata alla produzione del 
latte. Superando molte diffi
coltà — come ha detto il suo 
Presidente compagno Feitrin 
-- sta ora recuperando ere 
dibilità t ra i soci e gli alle
vatori privati. 

Positivo è anche il ruolo 
svolto da! Consorzio Bicticol-

I tori. 
i II problema più sro.-.-o che 

st presenta di fronte alla a-
gricoltura della vallata de! 
Cornia è tuttavia quello della 
irrigazione. I contadini sono 
infatti costretti od investire 
sempre più denaro per la 

) costruzione di pozzi sempre 
j più profondi La falcia freati-
j e a risulta, infatti, impoverita 

da un emunz;mento incon 
trol lat i . Nella zoni di Popu 
Ionia l'acqua ha ragg.unto un 
grado di salinità che rischia 
di provocare notevoli danni 
alle colture e grossi rii.-Pg: 
agli abitanti della zon.i. L--
eimministrazioni comunali. I-i 

! Resone stanno già fronteg-
j piando l'emergenza, tuttavia. 
I a! di là delle soluzioni con 

tingenti auspicabili, si ripro 
pone con forza la necessità 
eli assicurare una pronta at
tuazione del progetto d'inva
so sui fiumi Milla e Cornia. 

Il progetto esiste ed è già 
in parte finanziato, anche 
con un contributo delle Ac
ciaierie di Piombino di circa 
6 miliardi di lire. Mancano ; 
tre miliardi promessi a suo 
tempo dalla Cassa del Mez
zogiorno 

Concreta pare inoltre la 
possibilità di giungere ad una 
utilizzazione per gli usi agri
coli delle acque delia « Fossa 
Calda ») di Venturina. 

SIENA — Domani a Colie 
Valdelsa verrà celebrato l'an 
niversario dell'eccidio di Mon-
tem.tggio. Alla fine del mar
zo "44 un gruppo di 20 par
tigiani venne catturato du
rante un rastrellamento dai 
nazifascisti: dei 20 giovani 
soltanto uno riusci miracolo 
samente a fuggire e a sai 
varsi cosi dalla fucilazione: 
per gli altri invece nr>:i ci 
fu sf,>m;v». 

Caddero sotto 'ì pomho 
nazifascista: Virgilio Ciuffi. 
Enzo Hu-ini. Livio Livia;. 
Luigi Vanneiti. Onclio Volpi
ni. Antiolino Rartalini. Ala
dino fìiannir.i. Elio Lapini. 
Eolco Martinucci: Giovanni 
Cappelletti. Dino Furiesi. 
Ezio Grassjni. I.iv.o Levanti. 
Giovanni Galli. Piero Barta-
lini. Ennio Nencini. Emilio 
Herrettini. Eranco Corsinovi. 
Orv ino Ormar.dini. 

Domani i partigiani truci 
dati verranno ricordati con 
una serie di iniziative che 
culmineranno in un grande 
pellegrinaggio verso il luogo 
dell'eccidio. Lo celebrarlo:-): 
sono state organizzate rial-
l'ANPI di Siena ma hanno 

immediaVur.critc aderito tut
ti i comuni della Valdelsa 
scr.c=e e fiorentina, i parti
ti democratici. le forze sin 
da cali. 

Le celebrazioni inizieranno 
alle f«30 della mattina e si 
enne Inderanno solo a notte: 
sorto previ-te varie iniziative 
.inché a carattere ricreativo 
fra cui una gara ciclistica 
e un concerto elei coro di 
Castellina in Chianti che can-
t«T.» numerosi inni della re 
sisttiiZ.i. I! senatore Valenza 
del consiglio regionale del-
i'ANPI delia I-ombardia tèr
ra un (omi/io al termine di 
una manifestazione unitaria. 

Numerose altre iniziative 
sono state indette dall'AXPT 
di Siena: questa mattina a 
Sinalunga il senatore Scappi-
ni terrà una lezione agli alun
ni rii tutte le scuole sui va
lori della Resistenza e la di
fesa delle istituzioni demo
cratiche contro eli attacchi 
del terrorismo. Per domenica 
23 aprile sono in programmi* 
al 're inziative a R a potano. 
AhMd'a San Salvatore. Chiu
si. Radicandoli. Ridda e Vi
vo D'Orcia. 

I I 


